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.SaDgae e Miliardi 

11 oomm. Bodio, l'acuto e sapiente 
dlral̂ tore ddl'uffiaio di stutistioa a Homa 
ha voluto sapere quanio ò contata, in 
uomini e denaro, la guerra dal 1870-71. 
Egli hu attinto alle.fonti più autore­
voli e consultate lo pubblicazioni più 
accreditate. I suoi risaltati sono sem­
plicemente approssimativi. Servono, tut­
tavia^ a ispirare un orrore invincibile 
por uncsto immane flagello. 

Perdita d'uomini 
Francia. 

Secondo i calcoli del dottor (Jinlio 
Rooliard, ispettore generale delia marina 
francese esposti nella sua conferenza 
del 1888 davanti l'Unim des femmes 
de Franca, le perdite subito dall'eser­
cito francese nella guerra franco-tedesca 
sono le seguenti : 

Uomini 
Morti in Francia di ferite 80 000 
Morti in Francia da malattie 

inerenti alla guerra, casi for­
mi (iì, snioidi 36.000 

Morti in Germania prigionieri 20.000 

Totale dei morti 136.000 
Foriti sui campo di battaglia e 

ohe hanno sopravìssuto 138.000 
Feriti diiranta le marcie, : acci • 
; dentalmente contusi 11.421 
Malati.du' malattie comuni, di 

eatenuazione, di freddo 328.000 

Totale del feriti/e malati 477.421 
li dott. Pugot oalcola ; fi; ló5.()00 il 

numero dei fi:ancesi morti o diventati 
invalidi durante la-campagna e le sue 
conseguenze. 

li dòtt.' CUeàù ili uno studio intito­
lato ;-.4pa?'pM historìque, statisUque et 
aliniquesut^ le service des ambùlances 
pendant la guerra del 1870 Ci offre 
delle cifre un pò diiìeî enti. Egli oalcola 
a 138,871 il 'nuin'efd dei francési Morti 
di ferite'0 in (causa di'malattia; a 
143,066 il numero dei feriti nei com­
battimenti e eie hanno sopravvissuto ; a 
11,421 il numero dei feriti nelle marcie, 
e' a 328.000 ii "inmerb dei inalati.' ' 
i InfineV,M.' Qiffan in un articolo, pub­

blicato negli ,Essays. of B'inanae (Lon­
don 1880) sotto, il titolo The\ aoìl of 
the franoo-géi^man war of 1870-7Ì, 
ridiióé' il numero dal moî ti a 30^000,• 
iju'élli) degli invalidi alla stessa cifra ; 
(jnellp dsii mal.ati, feriti, rasi più. tardi 
alla''.vita;o,r,dìnaria'a i»l lavoro,;:a 90.000. 
Eie cifreldelliautore inglese^ sono, disgra­
ziatamente inferiore alla verità. 

Germania. 
Seeond^ ,,i dottori liòih e Leo, tìl^e 

hanno, pioavato 1 loro, óalqoli ijai rap­
porti, iiflioiail 4a!'n Stato maggiore . di 
Beiflìno, sono _ morti, ^ dalla parte : dei 
tedesciii tra .ufficiali soldati e impiegati 
dipendenti dalla amministrazione miti-
tare, 40,'877 uomini. 

Di questo numero, 17, 255 sono pe­
riti su( campi di b âtt'aglia ; 11,023 sono 

morti nelle ambulanze e negli ospi­
tali | 13,699 sono poscia decessi in con-
^egnenzà^d^lle màiattie acquisite du­
rante la campagna, 
,,,.. Furono.feriti pia o.ineno gravemente 
e,,,hànno ŝbpcayiaŝ  uqmini 88.543. 
: ,^econ^pj|il''dqtK Bn^ei,' il numero 
dSi tèdeaélii morti 0 diventati invalidi 
ammonta alla cifra di 60 mila. 

,s'j.;n., , ' • ; ' 

Perdila di oapllali 

Franoia. 
U.. Bodet già ministro delle finanze, 

ha calcolato le perdite subite dalla 
Franciàj in conseguenza della guerra 
1870-71, nel modo seguente ; 

Spese militari 
Somme pagate alla 

Germania 
Prestiti e premi 
.Lavori pubblici occa­

sionati dalla guerra 
Indennità pagate dallo 

Stato alle provinole 
e ai privati 

.Perdite subite dallo 
Stato 

Danni sopportati dai 
Comuni e non rim­
borsati dallo Stato 

h. 2,386,41ia,638 

5,742,938,824 
1,138,327,953 

207,239,800 

604,«22,625 

2,033,939,000 

535,007,000 

Totale L. 12,GG6,487,742 
Il professore Meitzen oalcola le per­

dite secche della Francia a 17 miliardi. 
M. D, Siffen, ponendosi da un punto 

di vista umanitario e cosmopolita, non 
considera l'indenniiil dei 6 miliardi come 
una perdita, perchè la Germania ha 
acquistato quello ohe la Francia ha pa­
gato 11 

Me egli valuta le perdite derivanti 
dalla mancanza della produzione, dalla 
perdita del capitalo « uomo » o dell'in-
capaoiià al lavoro dei foriti o dogli in­
validi a 14.050.000.000 di franchi. 

Germania 

Anche qui, gli autori ohe hanno stu­
diato la questione sono ben lungi dal 
trovasi d'accordo. 

M. B/enckè di opinione ohe la inden­
nità di 5 miliardi pagati dalla Franoia 
sorpassi di molto le spese sostenuta 
•dalla Germania, sia per il fatto della 
guerrav sia per l'organizzazione dell'e­
sercitò ohe ha servito alla' eàmpógna. 
. ,11 prof. Meil^en dell'Università di 
Berlina oalcola ad S miliardi di franchi 
le perdite dirette e indirette subite dalla 
Germania. L'indennità, pagata dalla 
Francia, avrebbe adunque 'àncora' la­
sciato un rfjyfqj'i di 3 rniliardì,, 
. Ecco, un totale di morti,di soiferenze, 

e di perdite cheidovrebbejeasere sem­
pre davanti al pensiero degli uomini 
di Stato. 

Ottorino. 

La iRussia é il (tisarma 

SorivonO da Vienna aW'Agence libre: 
Là Russia'potrebbe bènis'simo riser­

vare delle sorprese all' Europa; 
TJn diplomatico russo ha affermato 

ohe;- ove'l'imperatore di Germania par­
lasse allo czar di un disarmo geìierale, 
•Alessandro III coglierebbe tale occa­
sione per manifestare-pubblicamente la 
Bue simpatie verso la Francia. 

ho czar proporrebbe un arbitrato in­
ternazionale pSr la soluzione della que-
•stióni deil'AlsazIa-Lorena e dèi iJalcani, 
dichiarando ohe, regolate che siano tali 
questioni, egli • appoggerà l'iiìiziativa 
presa daGugllelmo II in favore di Un 
disarmo simultaneo delle potenze eu­
ropee. 

Le carioellerie'alleate non aspettano 
nulla di buono dal viaggio dell'impera­
tore a Pietroburgo,; ohe può, ove certe 
questioni' vengano sollevate, provocare 
delle complicazioni terribili. 

Tutti,qui, sono melto, m'à molto meno 
ottifiiisti di tre mesi fa; tutti sono con­
vinti che la situazione attuale non può 
prolungarsi ancora "per parecchi mesi. 

L'elezione pplliióa di ieri a Roma. 
Il numero degli elettori scoorsi alle 

urne fu di gran lunga superióre alle 
•previsioni e 'dimostra l'aoóaniùiento 
della lotta. Fra l'una e l'altra parte si 

riuscì a portare alle urne oltre 9000 
votanti : il nnmeo è addirittura ìnore. 
dibile per Koma, specialmente in que­
sta stagione in cui moltissimi sono 
fuori di città. 

Nelle sezioni di città, Anlonelli ebbe 
4862 voti e Barzilal ne raccolse 3965. 

I risultati dei Comuni rurali danno 
per Antonelli voti 970, per Barzilai 5S4 

II risultato di tutte le 90 sezioni 
diede per Antonelli voti 53(53 e por 
Barzilai 4619. 

Gli elettori iscritti nrano 29397. 
Dall'una parte e dall'altra si fecero 

sforzi considerevoli ; naturalmente il 
Governa esercitò la sua inflenza a favore 
di Antonelli ; e visto il notevole numero 
di voti per cui Barzilai rimase aoccom-
bsote, sì può dire che Antoneili riusci 
per l'appoggio prestatogli dal Governo. 

Siccome si temevano dimostrazioni, 
intorno al Campidoglio, furono poste due 
compagnie di bersaglieri ; o carabinieri 
guardie di questura ed altre truppe fu­
rono poste intorno al palazzo dell'am­
basciata austriaca ; mentre altre uo fu­
rono onnsegnate nei vari quartieri. 
L'nnico incidente notevole avvenne di­
nanzi al Campidoglio ove vi fu un forte 
diverbio fra alcuni partigiani di Anto­
nelli e altri di Barzilni. I contendenti 
si scambiarono multe busse. La lotta si 

i fece in breve vivaciss'ma ed aspra. Uu 
delegato di pubblica sicurezza fece in­
tervenire allora due oompagnie di ber­
saglieri, e fatti fare i tre squilli di 
tromba fece sgombrare la piazza. 

L'eooilBziono a Trastevere. 

A Trastevere, che votò tulio per 
liai'zilai, il popolo -è eccitatissimo per 
la sconfitta e anche quivi avvengono 
vivaci scene, però non di importanza. 

Le dimostrazioni. 

Ieri a Iloma mentre in Piazza Co­
lonna si eseguiva il concerto della banda, 
taiunidolla folla gridano: L limo, L'In­
no. Ma la banda non lo suona; le grida si 
fanno più insistenti: si intuuiia invece 
la Marcia Heale. Li folla grida allora: 
VInno di Garibaldi! L'Inno! ma que­
sto non viene eseguito. 

— Sotto il palazzo dell'ambasciata 
austriaca che fa angolo con Piazza 
Colonna, si grida: — Viva 'trenlo e 
Trieste I — Abbasso l'AustridJ 
Viva Oberdank! l carabinieri e la 
trilppa escono dalla vicina caserma. 
L'ispettore di pubblica sicurezza Bo fa 
dare gii squilli di tromba,,: Là folla 
resta, sotto il palazzo; ai fanno due ar­
resti; uno degli arrestati è un , impie­
gato al Ministero dell'istruzione pub­
blica. 
.Mala'folla continua a gridare: qual­

che guardia astrae la daga a tira piat­
tonate sui dimostranti; uno di quest'i 
resta ferito. L'Ispettore Bo ordina ohe 
alano ripòste le daghe. Ma le grida 
continuano, e allora si fanno altri 
quattro arresti. 

Quindi la dimostrazione si porta sotto 
gli uffici dei giornali. 

Al palazzo della Tribuna e a quello 
della Riforma ohe sono vicini, si grida: 
Viva la Tribuna t —' Abbasso la Ri­
formai,,— Abbasso la gente venduta! 
Anche al Don C/iisoiatte fu fatta una 
dimostrazione favorevole. 

Il Risparmio Postale 

Al principio del passato giugno, il 
credito dei portatori dei biglietti, emessi 
dalle. Cassa postali di risparmio ascon-
dova.a circa 288 milioni e mezzo ;'meu-
tre ài principio di maggio' era di 287 
milioni .e L. 699,799.54. 

Furono rimborsati nel mese di mag­
gio 14 milioni e L. 713,852.69; ma fu­
rono depositate L. 15,450,421.33. 

' Si e$tins6ro ' nel corso dello stesso 
mese di maggio 10,342 libretti ; ma se 
ne emisero'24,474. 

Bimanavano, al prinoipiò di giugno, 
1,973 libretti in circolazione. 

La " Lega nazionale „ 

Mandano da Trieste al giornale La 
Sera, che alcuni'pàtrioti si sono oosti-
tniti in Comitato e lavorano alla for­
mazione di una Società, >la quale racco­
glierebbe la eredità finanziaria e morale 
della " Pro-Patria „ fondando una nuova 
società che sarebbe'chiamata "Lega na­
zionale „ ed estenderebbe le sue fun­
zioni a tutte le provincie dell'impero. 

Forilo e II suo diotaooo dei repubblloanl. 
Jli confermato che Fortis terre un 

grande discorso politico a Bologna ac­
centuando il suo distacco dei repubbli­
cani. 

La fine del prooasso Caporali, a Napoli 
Udienza del giorno 8. 

L'udienza si apro alle oro 11.40 
La difesa rinunzia alla comparizione 

di Crispi. 
Lavv. IticeIntI rappresentante il pub­

blico ministero erede che i giurati sa­
ranno più curio,si di sapere ciò che egli 
pensa che dì sentire il suo discorso. 

Aooetia pienamonte le'conclusioni dei 
periti giurati, che non videro l'imputato 
quando egli si presentò per la prima 
volta. Anche i periti non vollero allora 
emettere un giudizio. 

I periti non danno giudizi, soltanto 
pareri. La sentenza spetta ai giudici del 
fatto. Il reato fu, checche dicasi, gra­
vissimo. 

Niun dubbio chs II reato fu oommea 
so con lunga premeditazione. I pariti 
stessi ammisero II paranoico in Caporali, 
riconobbero che egli pensò lungamente 
il reato. 

Le anomalie nel corpo di Caporali ed 
i disturbi psichici non erano tali da 
poterne dare un giudizio sicuro. 

Volemmo nna seconda perizia, fu solo 
dal dibattimento che risultò chiara la 
monomania paranoica nel Caporali. 

All'unanimità tutti i periti, ritennero, 
il Caporali irresponsabile. 

Dopo di ciò è rassicurato l'animo 
nostro, e siamo i primi a chiedere l'as­
soluzione dello imputato. 

Apertasi l'udienza, ha la parola l'avv. 
AUubelli. 

Con parola tacile, brillante, geniale, 
mostra come l'istriittoria venne fatta 
con criteri partigiani e in un ambiente 
fittizio creato all'indomani dell'allentato, 
intorno a Crispi. 

L'istruttoria non fu solo parligiana, 
ma spesso anche ridicola. 

Le, notizia furono raooolte da fonte. 
Interessata. Si negò ai difensori di co-
mniiicara coll'impniato. 

Dice ohe l'accusa fu falla coli criteri 
meschini, e ooHohiude dicendo ohe Ce-' 
porali è l'espressione del niilessere del • 
paese. , ; 

L'avvocato Simonelli conferma 'coni 
nitOvi argomenti la tesi dimostrata dal ; 
suo collega Altobelli. Poscia il presi-' 
dente legge cinque quesiti e fa un lungo; 
imparziale e severo riassunto della causa. 

Capoî aii prima di esser trasportato 
chiede nuovamente di recitare 1 versi ; 
del Leopardi. 1 giurati si ritirano per ; 
delibeijare. Escono dopo pochi niinuti. 
; Il capo dei giurati logge fra il ge­

nerale silenzio il verdetto ohe è aa-
solutorio. ; 

II, presideula dighiara il Caporali prò-
séiòltó "dàll'àcòusà. 

La corte 'èì ritii-a pef deìibèfare. 
Quando esce, l'svVocato Altobelli sol­

leva un inoidente. Nega ohei la Corte 
abbia faooltàdi .provveiliinenti plie an­
nullino il -verdetto dei gi'nrati. " . 

11 ' iluòvo òòdice àòoò'rdà alla Gortè'la 
facoltà di consegnare alle autorità oom-
petenti.l'imputatoprosoioltoovo credano 
pericolosa la sua,ìlberasiione. 

Caporali.,deve però essere giudicato 
col veoohiò'Oodice, vigente quando egli 
comiuiae il reato, • 

Caporali pronuncia con gran voce i 
versi di Dante : "Libertà vo-cercando 
oh'è si cara. " 

La corte si ritira nuovamente per 
deliberare. Quando esce si legge una 
ordinanza parla quale, visti gli articoli 
46 del G dice penale è 13 delle di­
sposizioni transitore, ordina che si con­
segni il Caporali a|le autorità politioha 
visto il suo stato di mente, senza at­
taccare li provvedimento di oaràttere 
'penale. 

La sentenza non trova luogo a pro­
cedere circa l'incidente sollevato dalla 
difesa. 

Mentre 11 presidente scioglie l'udienza. 
Caporali si leva e oominoia a declamare 
a voce altissima e con intonazione malin­
conica, i versi del Leopardi ; " Errai 
candido Gino . . . » 

I carabinieri per ordine del presidente 
sono costretti a farlo uscire. , 

Sciolta l'udienza, il pubblico affollatis-ì 
Simo si allontana facendo commenti 
inflnili. 

Caporali rioorrori In Cassazione. 
' Capoiyli, dietro oonsiglio dei snoi 

avvocali, ha presentato un riuorso alla 
Cassazione contro alla sentenza della 
Corto d'Assise. 

L'ttvv. Altobelli ha ottenuto (Ìal ,(jue-
Blore ohe il Caporali aia rinchiuso nel 
manicomio di Sales, dove sarà affidato 
alle cure dell'illustro profossore llianchi. 

ALI/ ii:s'ri*]sito 

La siliiazions a Baenos-Ayres. 
Le ultime notizie da Bilenos-'Ayren 

recano che gli affari si riprendono. La 
guardia nazionale venne licenziata. 

I negoziati per un prestito all'estero 
sollevano delle obbiezioni, ina il pro­
getto, di un prestito interno sembrando 
irrealizzabile, è probabilissima nna nuova 
emiasionu di carta moneta (II). 

Corrono poi voci favorevoli circa la 
nituazione della Banca Nazionale. 

Il cholora a Valenza e a Toledo. 

Madrid 10. leti nella provinola di 
Valenza e Toledo vi furono 63 oa'sfaS?' 
decessi di cholera. 

Le foste per la cessione di Hellgoland 
alla 6ermanla. 

Ieri Bo'ottióher, Geissier, Vermuih'̂ e 
[ìindau sbarcati ad Eeligoland si reca­
rono nella casa del gpverna,toro inglese, 
dove i marinai inglesi fecero la guardia 
d'onore. Il governatore lesse l'artioolo 
del trattato aoglo-tedesco riguardante 
Hellgolad. Boettigher presa quindi ì'aui-
ministrazione dell'isola col cerimoniale 
d'uso, ed allo ora 3,30 la bandiera te­
desca fn issata fra gli evviva alla He-
giiia d'Inghilterra a cui il governatore 
risposa con evviva all'Imperatore. 

Quindi vi fu uii pranzo dato da Boet-
ticher in cui questi fece dai brindisi 
augurando che la relazioni amichévoli 
siano permamentl fra- l'Inghilterra e la 
Germania. Bevete pòscia alia Salute della 
Seginà Vittoria', ,meutre„il 'gqve'cna'tore 
inglése Barókly e il dii-eitore dei bagni 
Mieheis, li^vettiiro ulriniperaforel Du­
rante lì b'ànòbetto ai affissero i prooiami 
alla popolazione dell'imperatore e di 
Caprìvi. 

Che sia vera? 

L'Indèpendanoe belge serve : 
« L'Austria può ben affermare ohe 

Crispl.noa le ha fatto nessuna osser­
vazione circa lo scioglimento delia Pro 
Patria Invece Crispi azzardò un passo 
ben più grave, maouanda s Berlina una. 
nota categorica, nella quale spiega che, 
qualora il decreto dell'Austria non sia 
ritirato la triplice alleanza sarà seria 
mente Compromossa e sarà impossibile 
rinnovarla, non solo, ma si potrà con 
siderarla fin da oggi come moralmente 
abrogata, e ohe allora la sua presenza 
al potere diventa inutile», 

1 generali Ifallani 
gludioati dal " Pesti HIrlap „ 

Viene segnalato da Buda-Pest un 
inaportantissimo articolo del Posti Jiirlap 
sull'eseroilo italiano. Loda la disciplina 
esemplare e l'eccellente istruzione delle 
truppe, si estende largamente 'à par­
lare dello stato-maggiore italiano e 
dice ohe però da qualche anno l'Italia 
cadde nell'errore ; che nel 1870 fu per 
la Franoia uno dei fattori dolio sconfitte 
toccate, quello'cioè dell'età troppa avan­
zata dei generali. 

«In Italia, continua il Pesti, havvi 
una legge che limita l' età degli ufficiali 
in attività di servizio, ma di tale legge 
non si è^raai tenuto conto .per gli nftì-
oiali superiori { per cui mentre che in 
Frància êd in Germania l'età media 
dei generali è di 65 anni, in Italia in­
vece essa è di 70. 

« Dei reato, conclude, l'Italia può 
consolarsene perchè in Austria avviene 
la stessa gòsa, cosa, ohe nataralmente, 
non v'ha dubbio, produrrà forse un 

i giorno gli stessi effetli. » 



IL FRIULI 

GRONàGA GITTÀDlà 
Conslf II» pt'àvtmMèfps-

-Igi alle oje; u:Àn{,:;;^èi!tì«)('tS:;iliConi 
; Biglìp ptoviiióialfc péf, jttftiitfti'ell'brdlne 

dèi gioriio già da noi pubbltoatb* - -; • 

nì ì is i t i Con8iiin(i<<Abbìtmo' giorni. 
• Bono tl^Mtat|:W|ÌWffllii|SdBf:Miniatfp 
delleiflBBnzé'Selitf"ciiiaié "èra etabflito 

'ohe eD t̂D|jili.26:iòowii!Ì:Oomtt«i'dal Re­
gno gtowaseiJodiobiarara alle Intendenze 
di fìnatizà, se p maiib aooettavano : il' 
danone.ppl.dassio!, Qoaaumo, chiesto dai 

: jQtìTBjMfeiieJtitiniiiquennio,; iS91-95ii m 
i ;,,jIleJàt!vain«BÌe al Oomana di Udine-

oredìamo sapere, ohe mentre 11 Governo; 
tBntttà'iOontO, dell'avitótìtci'déill'pQpQi 
:lazion8 ; ayyeattto n^glt nUimì.oinqaé 
'»noi/bhiédéYS-;iin,:^ébribiia:aiìtnéiitO;8ttl 
'bànbn^^^delJjfaibiittéiìBio;;fiftiitiìe; gl'aia< 
•' mtói8if&lbijb ..òdtfuttàlè,? i ,'avute 

presenti : le; oòndisiioni:, finftnaittnB dal: 
eomftàe;id;J'6alaéllt*èhe già 

;lnjinilIè'3tì^£;;SBl';;:oitì4dliii,;„(^ 
'bhb'neitfèta'ittratetóifólse iŵ ^ 
riià'ò'vtì!q[tìn|tte&lìb;'SeinKtà dbé- i^Go-i 
verao_brà, vanga,a più miti consigli,-

-pei^ìli;'pnb8ai'-ritéMrB • ehè 1̂̂  tra 

'éssbgétt: il: .jQpnjnne: di Udine avvecri-
. splla^^iiS'dJ'ìSaiitSttSre pél quinquennio, 
1,891-96 il banone in vigore pel quin-

•yqtìennioi aoadente l88a-90. 
; Speiils^ip,,,^i,TMtaggìP'.dei oUtàdini: 

• tótti,'di'pbter dare;una precisa confer-
'̂mi;df-; '̂i^e8% nòstta"ì 

:v'£Al!Mb,4ittVMllti Ieri alle 5 a mezza 
.rppmVnell'ippDdrpmo dei Giardino grande 
•.etìbeKldpgb h i prima: corsa di cavalli, 
:;iÌue(ii\;popolate:d6i fantini. B fu un bel 
i'CtóooMO; di.-gentè aia nei palchi, ove ii; 
belBessù'collef. varie e smaglianti toi-

jletes't:emergeva,'aia!nel recinto del Giar-: 
dino, ala'-sftlicolleidel Castello Che pte-
aaiitavtt il solito magnifico .spettacolo.; 

: Ila ̂ Presidènza' dèlie oòraè' era tenuta 
dai signori Conte oav. Antonio di Trento,' 

: bavr'Atttlfù tebilé' (! Giusto Eurrati j 
Starter Ciniipf'rtogipanei Ma- Stìirter 
uOtt. IJUÒÌO de Sornèr» ( Giudice al tra-; 

„gnÌ̂ rdq,.,poi»te ,,?loit. Andrw, Groppiere j 
'S|udloè' àr"palb della distanzaDomeniòp 
Pepe • lépe ftori 'Marchi -Francesco Man -
gilli conte Guidò, de Pappi, ,j 
: '•SBÌ;?:i|e(y8illi ViJorserp: in :dtiè"batterie.-
La ptimsi':eirà' ocmpoala di IsoUero, ih-: 
gleàejiprbpiielà Guelfo';Marina 
mid«i/: italiana, pt̂ d̂ Hî léi Dante Tav^ 
a OMmeb; inglese;'prp;gi;iétà:P^s;qùa^ 
Sberninei'ArtiySronòl ; priinu ,;tìpÌino, e 
5eoondd;'Evèrràidèv;;'Ìia' Seoiinda batte­
ria era 'oònipost»,di tìliilla, ingleae; prò-i 
prietà PaaijualeVSbérntni,':fi;àntìbaì,in-, 
gleae, proprietà Guelfo Matì.ni,;,eLam-
pino, italian'ai'pi'bpriòtà'OantC iavàni. 
Arrivarono'; 'priino Barapinb e sedando 
K s n t i b a i ; ' ; • • ' - ' • ; ; ' • ' : ' ' : • • ; - - • - ' ' " • • • ' , 

Nella córsa dì jdecisionò corsero tre 
cavilli;'£inziohè'?qiiatti:ooome:dpVeya>iò, 
giacché:spbttayà ai due 'primì:dellé:drtG 
batterie; inii prèferidondo il faiìtinò del 
cavallo: Eveijmìdé ";secondp della prima 
batteria „ di outrcro senza sella, corsaro 
soltanto i Cavalli ' Isolino, tampinò, e 
Eantibaii" ''"''"•'': •' ; ' " 

' ; Arì-ivaròiiòi primo il Làmplno e se-
otindo i'Isolieto, m-i siccome la Com-
mìsaioue ravvisò nel uutridoro del primo 
una òpndotta contraria ai regolamenti 
e non corretta, oosl il primo premio 
(700) fu aggiudicato alllsuliaro ed il 
secondo (L. 400) al Lampino. 

:,. T e a t r o ; , S « c | « | e . Presso i pub­
blici, i pìil,Jntelliganti,:il Lohengrin, b 

M -.ÀÌRRENDICE 

Miapre una delle opure più favorita, di 
quelle ohe s'ascoltano còl massimo in-
teres9e,-i;;: ;„,-,...;' ',»•; 

InfatfeliJon v' è grande Teatro, Ipe-
oialmer^llfin Italia,*:^/ noii, abbî f;Bft< 
olamatòUi attestò ; '^|3sàlè|jlavord|dbl 
uovàtoi^j|etfep.-itft^|V 11 magistoKjìa 
• la 'aapilj^,dél|||rl^bH':aóÌl, profiiflde 
'da -non|gei?,;OTSe||ì|bi;e;aòì;pa8Balèjle 
dot%||^l»!P<«!fÌì|Ì9:;m«nii'ayi;è':|ìiii;.:; 
prp!ii(9Ìfttnt(t-*i«la dbioisiima e affàsoi-;' 
nanté.'di melodia, -, :? -,; 

Il LóìiengMti, ètiale,i,lavnrò;,ohe in­
catena i;inta!llgaiiza e fa provare ad; 
; t ó i iuf'ioiilinenHi iiìnan^i ad bssa; si* 
pensa'è ai "ammira. 
' -'Bel • irrito 'Sul Valere artiHiòP dell'ó-
;pófìà;di:Wagner;hannp Scritta difiusà-
:-aiTO,|e:;l: msggipri,e, più oonjpeteatl ori-
'tioi'd'Enropa, e la fama l'ha giudi&tù 
• coasaorandola all'immortallià;-
- Inutile qaindi da parte lirtstra il dlf-
ifonderci in una specie d'esaine minuzioso 
ohe del resto, la stessa brevità del tempo 
e la tirannia dello spazio,:tnal ci cpn-
SBìitòno. 

A noi piace invece constatare il pieno 
suooesao ch'essa ebbe fra noi mercè la; 
splendida sua eseouziotie. . 

E dì ciò va data lode precipua al 
ohìariaaimo maestre) concertatore e di-; 
rettore cav.: Gialdini vecchiaie asmpre 

, gradita conoscenza del pubblico udinese. 
Anche in quest'opera ardua;e oplps-' 

sale. 11; Glttldini, ai è mostrato pari; 
alla sua-fama. 

L'Orchestra da luì con tanta braviivai 
diretta, s'è meritata gli: applausi di tutto; 
il pubblico. 
Aia poetioa. parta, di: Élsa,i ha tro--

vaio, nella JPèrrani una simpaticissima, 
e distinta interprete. , 

Dotata di balla estesa voce, accoppia: 
allo squisito Metodo di. qaatp .una or-: 
naia iatelllgenKa musicale d drammatica.; 

In una; parola essa ha/oonfermato; 
pienamente anche tra noi la fama me­
ritata òhe la precedeva. 

Il tenore sig. Bertini possedè quel 
che si dice una .vera voce di tenore,: 
vibrata, fòrte, sinipaiioa che ai rivela 
in tutta; la bellezza sua spepìalmenta: 
nel ;terzo atto, dove ha; saputo trovare: 
aquiaitìe appaBsionali accenti in modo 
da firsi grandemente festeggiare, dal: 
pubblioo, 
;, IjaiSignora.Bellinoioni è.; un,, mezzo 

soprano dalla voce, agile,; eil estesa, e 
il fosco peraonaggìp di;. .Ortrad*; ha 
bene ia:ipi an;ia{erpratp;,a?s8i iatelli-
geata ed efficace aache dal lato' dra-
matico. ...,'-„,;.: • 

; Il baritono aig.Dorini dotato di ro. 
busta voce fraseggiò.assai bène e dà 
giusto; colràito e, rilievo alla parte. 
Egli è insomma uà ottimo Tetramondo 
tanto per il canto che per l'azione. 

Un basso dalla vóce veramente squii-
lauta .a, poderosa, è il sig., Tullio Oara-
pello ohe ottenne ovunque meritati al­
lori in tutti i teatri. 

Un'Araldo veramente superiora è pure 
il baaso sig. Broglio, che dice e rende 
la parte affidatagli come meglio non 
si potrebbe desiderare. 

1 euri che tanta e, si importane parte 
hanno in questo spartito, hanno supe­
ralo le aspettativa e meritano, ia uaione 
al loro-egregio maestro istrutto re sig. 
Escher, un caldo ,ènocmio. : ; , 

L'alleatimento soenioo è addirittura 
sfarzoso, degno in tutto e per tutto; di 
maggiori scene. , . 

L'esimio impresario signor Adriano 
PantaleonI, che come tutti sanno è un 
artiata di primo ordine, non. poteva 
certo fare di più e di meglio, a a lui 

;lDnìii.'̂ 'eiidetta:-
«;;-t; -'1 i ( d a l francese ) ; . 

—.Suo figlio,! !; mormorò con ispa-
vento la ; fp.llaì;, quel, cPnfpromesso è 
suo figi'fnl" """ ' 
:> -rjNpni lo i ascoltare,'iElona 1 « sclamò 
la oòntesaa, n̂ non; mèao amarrita di suo 
marito, yplandd stringersi al seno il capo 
della 'tìè;lia>.|*'!» Siena, sciogliendosi dol­
cemente,., fece dì nuovo segno a sua 
:madre di;:0Bsarvara in silenzio. 

: Adalberto Delmara I era mio fratello,., 
sarebbe' veroV "gridò Luisa con voce 
sbn'wà.'vÒhi sei'vendicata, m'adre mia I 

;E volgendosi al padre : " Ebbene, gene-
irale: Eoland . . . ebbene! padre mio , . . 
devi andar superbo de' dna tuoi figli 1 „ 

—' Sua' figliuola ! «mormorò di nuovo 
II» folla don sempre, maggiore spavento.» 

:Qu^!aJa^ra,;4,Ràf sua figlia! 
— Seguimi, sciagurata, « ripigliò l'a­

gente trf>scinando':LuÌ9.i. Nel momento 
in cui il Prdouratóre'ed ilOomraissario 
di polizia nscivànò dalia stanza ov' era il 

morto, >uno di quei. Magistrati,,, ohe. te­
neva in mano un foglio, disse al gene- ' 
rais: " Pur troppp è vero, signor gene­
rale ; quell' intelicè si è ucciso, lasciando 
sur un tavolò questa lettera diretta a -
voi,,„ 

— Vediamo," dissali generale, n pren­
dendo il foglio malgrado gli sforzi di 
Maurizio, al qua|e disse ; «Hai ragiona ; 
quando la Provvidenza prende parte alle 
umane cose, ella va sino alla fine : ma, 
per r inferno 1 io pure, andrò sino alla 
fine. » 

E avanzandosi verso la folla degl' in­
vitati, trasportato dalla disperazione, 
disse loro ! « Ascoltate ciò ohe scrisse 
mìo figlio prima di ammazzarsi.,. mio 
figlio, il compromesao . . . il fratello di 
quella BCÌBgurata...pure mia figlinola, 
che ha rubato . . . aasaasinato . • .polche 
son tutti e due figli, miei , . , veri,figli 
dall'amore... La madre di uno d'essi è 
morta di dolore e vergogna.. La madre 
dell'altra, di disperazione e miseria... 
ed i loro figli, abbandonati, divennero 
delinquenti... Oh I come sono invidiabili 
gli nomini di buone fortune I E, come 
vedete, mìei onorevoli amici, la carriera 
ohe ho fatto nel mondo non fu perciò 
man gloriosa. Il Re mi colma d' oaori. 

ohe è l'anima dello spettacolo, vanno 
di^ìUBto dritto i più einoeti elogi. 

Bei oóhoUiuder8r£oAé%r«'Mfld»f eotte 
elle datò dal PantóléoBi,l4 unoAlpetta-
colo-veranlènle sttpliìorsy di ;ipéj^ó or-
'di^òpe- voétlimpii-w" .apetaifalìjl&é la 
fòJitìiia gHsÌ|ridél|tónamènti «J^usta-
'meittl. ' ;j!t'ij ".[tf0 ' ;..Sì8 

.S:Si;,,. '; '.Sfl-: -SM'Ì'. ' . - ,SJ^i. 
.A-'flfiiiSsfp5aftiedV,>':t9if!!a., ;T«ìì|i*iStoiar • 
zione-dlFio^en^n»., ' ' ' "' 

--•' •1ÌJrt"'%'eoèaBlft'«'!'Ìf'«lì'i4eJ','Veii:; 
inerdi. 16: corr, giorno.,della;;Madonna,,; 
in ijòpasipne delle feste ohe;, si,'faranno ' 
naiik nostra pitta, ;; corsa delle bighe,. 
tomtìolà:dì;;b9neftoenzii,:;9pettaÒoio;d'o..' 
pera, al Teatro Scoiale, la Società a-
driatìoa effettuerà una corsa di piacere 
da: Venezia: ad Udine con la solita tH 
duzione del :80 0(0 e col solito treno a 
opmododi chi atea ritornare presto, li­
beri gli altri di valersi di tutti i treni 
del giorno 16 esclusi l diretti. ; 

Por dare -poi modo;; agli accorrenti 
di occupare bene il loro; tampa se con-
tussero di: afruttare la prolungata va-
Udiià dei biglietti, saranno anche distrii 
buitì ad Udine degli speciali bigliétti 
di andata ritorno per Póntebbft al;60 
OjO di riduzione. ; 

Gosioohèi.gitanti potranno, eoa po-̂  
ohissi ma spesa, spìngersi fino al confina, 
pigliare un'fresco delizioso; e visitare 
anadella più incantevoli vallate! 

I : prezzi:' vennero cosi stabiliti : se­
conda: classe L. 9.05; terza classe L. 
5.85, non compresa la tassa-; di, bollo. 

La partenza da Venezia è fissata 
alla 6 ant. arrivo ad Udine alle 9.BÒ 
aat (partenza da Udine alle ore 13.50; 
•ant,;deM8 ^ritornando a Venezia alle 
4.20 ant.; dello stesso giorno. : 

'Bclorie-lfécliMMe. Da quanto ci 
oonata, avremo presto al Teatro Mi­
nerva una.novità, come prima di noi la 
ebbero altre .pitta italiane.. 

La novità è il ooaidetto sipario-
rùolame, sili quale trovano posto gli 
avvisi, ed insegne delle ditte commer­
ciali ed ìnduatrìali. 

Giusta aooordi intervenviti coi signori 
proprietari del Teatro IMinerva, si.è reso 
ooncessonario del telone-réotame, il si­
gnor Luigi Eabris di Vicenza, al quale 
facoiainò 1 nostri; auguri di una felice: 
riuscita, ciò ohe non può mancargli, 
quando si penai quanto debbano alla 
reclame, il commercio e l'industria. 

Mercistiit «Il Sftn l i O r e u a o . 
Oggi primo giorno del mercato di San 
Lorenzo, favorito da tempo beilissimo, 
grande affluenza di roba sia 'in bovini 
ohe in equini. 

Domani martedì e posdomani mer­
coledì seconda e terza giornata del 
mercato, : 

S o c i e t à (lèi b a r b l o r i e pt t r -
r l i icvhlcr i . S'invitano tatti i soci ad 
intervenire all'adunanza generale questa 
sera alle ore 8 e mezzo nella saia ex 
Eilippini via della posta per la nomina 
della nuova Rappresentanza. 

Udine li U agosto. : 
Il Gomitalo Direttivo. 

U n l a g i t o . Voglio rilevare un grave 
spancio-che da tanto tempo esista in 
Una delle principali vie della città, per­
chè fortuna o sfortuna vuole che spesso 
mi tocchi, con un cavallo più o meno 
bucefalo, passare per di là a costo di 
vedermi fracassate le gambe dalla mia 
povera bastia, o rotto e spezzato i'irisd 
rio landau - adunque «i'sto e ooresidara^o 

fp 

ed i suoi figli'vengono stasera in casa 
mia; ma essi tardano troppo, e verranno 
quando il più bello deUa festa sarà pas­
sato.. Ma, dimentico questa lettera di 
mio figlio, il compromesso... il suicida... 
sentitela questa lettera... sentitela dun­
que. . . fra amioi non ci debbono eBsere 
secreti. » 

E il generale, in mezzo ad un fréddo 
silenzio e ad un' impressione impossibile 
a ridirsi, lesae con voce secca e con­
vulsa queste linee di Adalberto Delmare : 

« Padre , mio, voi mi diceste buone 
parole, mi perdonaste, mi stendeste la 
vostra leale e gloriosa mano . . . quel 
contatto mi die coraggio. Ho inteso tutto. 
Mi cercano j almeno voi non avrete più 
ad arrossire per ma. Vivando, io era 
stanco, della vita e più dèi disonore 
Eorse la mia fine sarebbe stata diversa, 
sa vi avessi ponosciuto prima... Addio, 
padre mio.» 

A misura phe il generale aveva letto 
quella lettera, la specie di spasimo oon-
vulsivo e di smarrimento, cui era in 
preda, aveva ceduto all'emozione, di 
modo ohe, lerminandone la lettura con 
Voce interrotta da singhiozzi, mormorò ; 
» Oh 1 disgraziato figlio 1 „ 

In quel punto, alzando gli occhi, vide 

tutto, raccomandoall'JEgrégioS. Sindaco 
una passeggiatintt (apiedi, per carità!) 
lungo la viKilàcòpófiMariiibni, ohe si 
trova in unb::;MlBto iidècente come de 
vistt potrà éBflbrgèraij,ì^rto ohe l'egre­
gio sig. Siadléb vorrlSiaprà ripararvi. 

••-.:. :•.-• Wi\ • t:3l: •- M B: ,..; 
' P l i t o o é l i i i l «r^l i i teà-del iil«: 
- l l i ' t t t lU»ÌÌI»«ll»llipU«»<^Mo. Per 
. ìPSoasffift i!iÌII:;fslt#Ì«lte-M«tà di a-
gosld,' i biglietti normali di'aadKta-
tltdìftto distribuiti nei giorni dal 14 al 
17 borrente, tanto in servizio interno 
quanto :rin i8L>r,yizip.;:.cumvtlativo;;celia-
ferrovie dei;M8dJférr4nep;'';odb4Bé''c; 
eòérpltata, dàlia società 'vaneta,, polle 
ferrovia ;c!iE92gid Emilia,, Sutóra-]?er,-; 
rara, Novara-Saregnp e colla tramvla 
Monza-Bai:vaUò,; nonché quelli speciali 
festivi rilasciati nel giorno 16, satanaò 
validi per eiiettijara il viaggio ..di ri-: 
tornp fino ail'ulclmo-òonvoglio del suc-i 
odssivo giorno 18. 

J t t t l «InllM ilepuÉMSElone 
p rov inc lMle «li Udiu«V;La. ,de-. 
putazioaa provinciale, :iiel|a. sua adu­
nanza del; giorno 4 ngostO; 1890 sì 
occupò fra altro del segueuta i 
;,;Proclamò; in seduta pubblica a con. 
siglieri provinciali pel quinquènnio: 
1890.91, 1891.92, 1893-98, 1893i94, 
e 1894 95 i signori Morossi aw. ;Ce-
aara 'a Valentinia oav. dott.; Ptiderioo 
eletti nel Mandamento di Litisana — 
Manin caiiié L Leonardo nel Manda-
monto di Oodroipo — Monti avv.nob. 
Gustavo nei Mandamento di Pordenone 
—̂  Stroili pav. Daniele nel MaadamsntP 
di Gempna -^ Mpro dptt. Antonip e 
FogUni Giuseppe nel Mandamente di 
Palmanpva — da Puppi conte oav. 
Luigi nei I Mandamente di Udine — 
Conoari dott. Erianceifoo nel Manda­
mento di Spilimbergo — Morgaute cav. 
dott. Alfonso nel Mandamento di Tar-
oento. 

Autorizzò la oorriaponsione di sussidi; 
a domicilio a vari maniaci poveri a' 
tranquilli. 

Deliberò di non poter, prestarsi al 
riparto di uà aassidio di L. lOOUO, coc-
oesso dal Ministero dell'Interno aiv.iri 
OomuBi della Provìncia gravati dalle 
spese di; spedalità nella Monarchia 
Austro-Ungarica non potendo ooaoaoere 
le e 111.; Ì;I economiche dei Comuni 
atessi, e di esprimete il proprio wm-
marico per lo sconfortante risaltato ot­
tenuto dòpo tante pratiche.ohé nel cor­
rente anno erano state attivate per 
ottenere un miglior trattamento e dopo 
tante promesse: riportate ; da; S. E,, il 
miuiatro Crispi alle Camere del Senato 
e dei deputati. . ; . 

Per le strettezza finanziaria in cui 
•versa la Proviuoia deliberò di non po­
ter accogliere l'istanza del Comizio A-
grario di Toimezzo per un sussidio. 

Approvò il verbale 24 laglio 1890 
raddato dalla rappresentanza della Pro­
vincia in concorso eoa quella dell'ospi­
tale di S. Daaiele; col quale furono de­
finite varie questioni pendenti ooll'ospi-
tale stesso in dipendenza, del servizio 
dai maniaci, ed in via di transazione fa 
fissata la retta maniaci pel corrente 
anùo in lire 108. 
3 Autprizzò i. pagamenti che seguono, 
cioè : ' 

All'esattore ppmanale.. di- Udine di 
lire ai'l.Ti'pér le 'rate prima; a quarta 
dell'imposta di ricchezza mobile caricata 
noi ruoli suppletivi di eaoonda serie, 
.ii A; diversi esattori di lire 392.45 in 
causa rata quarta, 1890 delle . imposte 
e aovraimposte sui terreni e fabbricati. 

a poca distanza i signori d' Bourgaeil 
insieme alla loro figliuola. -A,tal vistai 
Eoland aclamò coir accento dell'uomo 
disperato disposto, a tutto -..f Signor di 
Bonrgueil, anche voi! oh, venite Iman-
cavate ; voi spio alla festa I „ 

; La Bourgaeil fremè, quanto sua figlia, 
e senti ohe le forze, l'abbandonavano.; 
ma qaalfa;|a sua sorpresa nel vedere 
il marito ; chinarsi. davanti il generale, 
e rispondergli con voce commossa , e 
penetrata : " Credete, signore, ohe io, al 
par di tatto le persone che hanno il 
dolore di assistere a questi deplorabili 
avvenimenti, ho l'anima straziata pel 
colpo inaspettato che vi pei'ouote. „ 

E ohiaandoai di nuovo e profonda­
mente davanti la contessa, disse alla 
Bourgneil: " Venite, signora. „ 

— Oh graziai " gU diss'ella qon voce 
soffocata ; „ aiate generoso per ilni. 

— Mi manca il cuore, "ripigliò Bour­
gneil I „ non sarò tanto vile da percuo­
tere un uomo cosi oppresso... Sono an­
che troppo: vendicato. " Quindi, volgen­
dosi a sua moglie, le disse con aince-
rità ; „ Giulia, vi perdoap I 

— Ed a mia figlia? " mormorò la 
Bonrgueil ; „ perdonata a lei pure ? 

— Si, " rispos'agli commossp, „ ai, ve 

A;diversi artièri di lire 380.25 per 
eseguiti lavori e fornitura di mobili ad 
USO; dell'af^oio dèlia pubblica siottréaza. 

A Iltóà6i<;Ijttì^ì;ài Iit8l44.80 a saldo 
lavóri dltipatazwaasperforàitnraiBo. 
bili nella basa abitata dai-B..Prefetto. 
;:: All'.eaatlore .opmunalè:dl:'tJdiné'di.llte 
1832,93 in pausa rata quarta iÌ890 dèli 
l'impostvistti'iédditiii di; rìechessza ino-
biléiTiidlò'^ritìbfpalé,;';" :'-';:• : 

Ai slpSl?'Si)ècibgùa',QiovaBnÌ di lire 
2000, jnaie prima rata del lavoro di 
pòsttìiìiibnM del 'troabb ;df:slMa previa-
•eiale detta della: Motta nella località 
dèdbraiaata « il Lago », 

All' artiere; Ongato Giaàéppe di lire 
444.29 a Saldo driàVori eseguiti bella 
óàsermadal B; OarabiaieH di Udine. 

Al aignor Oalolti dott. pav, 3?abio di­
rettore del'óiVìbospe'dàlé''3l'Udine di 
lira 856,So par, indennità di viaggio e 
soggiorno in pausa dì visite fatte nel 
primo aomestre 1890 al manicomi suo-
oaraali della Provinola. 

-ÀI Comune di San Daniele di lire 
S8B.B8 in causa fifasioae della spesa 
aosteaata aell' aano ' 1889 pel manteBi-
meato del troaco della strada provln-
pialo Udine-S. Daniele attraversante il 
proprip territprìp. 

Farpnp inpltra discussi e deliberati 
diversi altri affari di iBtoressè dèlia 
Proviaoia. : ,-

11 Presidente: ;. 
ff. Groppiera 

il SegretariP 
Q. di Gaporiaoco 

n i r r a r l a n i C r l i i l i , Questa 
Sera alle ere 8 e ; mezzo, tempo pér-
metteado, avrà 1 uogo nel G-iardioò della 
Birraria al Eriall, un concerto istrumen-

,tale.,;. :. ,;•. 

U d i n e s e A n n e g a t o n R o m a . 
Il glovinotto EabÌQ Rosa, di anni 18, 

di Udine, fornaio, dpmiciliatb a Róma, 
insieme ad altri duo supi cpBipagni: for­
nai; Piccoli Giovanni è Rivaldini Gio­
vanni, si era recato a prendere un bagno 
uel Tevere presso Acqua Acetosa, 

Improvvisamente, travolto dalla, cor­
rente, il povero Rosa è scomparso, àottp 
la acque e non è più rioomparso. In-
falìcel . ' 

Cosi la Sera,. 

Poe riirtf* (li u n « t t i ipe l lo . 
Giaseppa Barbettimaratbrè; da Udine, 

oohdannatn a cinque giorni di:reblu-
sioni- per furto di. un canpel lp, :fù:;;ierl 
arrestato dalla ;auardie;divP.::;S;:,i 

I n ( iòa t rnvv i^ne lone . Valen­
tino Fasainato a Luigi Gaspari mani-
acalchi' da Udine furono la acorsa notte 
dichiarati in contravvenzione perchè spin­
gevano nell'abitato un veicolo aprai 
cipitala corsa con pericolo del passanti , 
a perchè non portayanp i faiiiili accesi. 

c r u c i o d e l l o S t a t a C i v i l e . 
Bollettino settimanale dal 3 al 9 a-

gosto 1890. 
Nasoile. 

Nati vivi maschi 10 femmine 14 
„ morti, „ — „ —: 
„ esposti „ 3 , — 

,. VTotale N. 27 
Morii a domioilip. 

Giovanni Veaturini fu Giaooniod'anni 
81 falegname — Luigi. Chiaadòni di 
Pietro d'anni 3 '—liùigia MorCiìla di 
Domenico d'anni 8 e mesi dièci --^Ca­
terina Pividori-Croattini; fa- Giuseppe 
d'anni 83 casalinga --. Giuseppe • Clpo-
chiatti di_ Angelp d'anni ,1 e mesi 8 

lo giuro . . . ella ;aoa .saprà: mai questo 
tristeisegreto .-: .da quest'oggi l'adotto 
per mia;.. Ma venite, asoiamo da questa 
oasa maledetta. 

Meatre Benrgueil,.ce|la moglie è sua 
figlia, lasQÌavanp la galleria, accorse dal 
di fuori un servo dicendo : " Generale... . 
è entrato ne! cortile lo staffiere.che pre­
cede la carrozza delle Loro A. R. „ 

Maarizio fece un segno al servitore, 
ad usci con lui per evitare un' ultima 
umiliazióne al generale, il quale, non 
potendp più reggere a tante angoscie, 
era caduto, quasi annientato, sur una 
sedia, coprendosi colle mani la faccia... 

Poco dopo la folla bosiernata erasi 
disparsa in silenzio ; per cui là splen­
dida galleria, abbagliante di lami e di 
fiori, fa in breve deserta. 

La Contessa, inginocchiata davanti alla 
sedia ove giaceva sua figlia, proOUìrava 
di farla tornare in sé ; ma Elena, cògli 
occhi fissi, le labbra contratte da un 
oonvnlao sorriso, parava BOB vedére, né 
iateadere la madre. Solameate, ditaato 
in tanto si metteva il dito alle labbra, 
dicendo sottovoce, in aria amarrita : 
.« Sentite... sentite... è mia sorella... 
è mio fratello...» 

. f Continua), 



IL F R I U L I 

— Oinseppe B o d a r o fu Anton io d 'anni 
63 ogrlooltore — Enrica Pittoritic) di 
Guido di giorni SO — Emilia FlUara 
di Antonio di anni 4 — Luigia Fora, 
miti di Kioolò di anni 2 — Enrino 
Natdoiie di Giusappo di anni 'à — 
Amaliit [lUzi di Angelo di mesi 8 
— A n g e l a Vidaaai di S i u a e p p e d ' a n n i 
2 e mesi 7 — Luig i Blasoni di A n t o ­
nio d 'anni 1 e mesi 6 . 

Morti neWOspitale civile. 
Q-iaseppe Barba l in i di mesi 4 — Grio-

vanni i ì a t t l s t a Vìsintini fu Q-iovanni 
d'atini 69 spazz ino — Pie t ro Di Do i 
di Valen t ino d'anni 54 agr i co l to re — 
Domunioo Casona t to fu Antonio d ' ann i 

64 agricoltore — Valentino Scroaoppi 
fu Luigi d'unni 44 miniaoaloo — 'To-
resa De M:iroo-Porta fa Pietro d'anni 
39 setajuola — iloroedea N i verri di 
giorni 20. 

Morii all' Ospitale militare 

Marcellino Vecchi di Griovanni d'unni 
24 soldato nel 35 Reggimento Fanteria 

Totale N. 21 
dei quali 3 non appartenenti al Comune 
di Udine. 

Matrimoni, 
Cav. Vincenzo Valvasiiori D i r e t t o r e 

di Scuola di o r t i co l t u r a con Caro l ina 
£"ranoG8chinÌB maes t r a a g r o n o m a — 
Pie t ro Zupell i t ipografo con Orsola Uel 
Bianco casa l inga 

Pubblicazioni di ms,lrim.oni. 
Vincenzo Dagano lanajuol) c):i ,\n-

gela Candetti setaiuola — Leonardo 
d'Odorioo agricoltori) con Anna Saqoa-
vino contadina — Eugenio Feruglio 
fornajo con Anna Todone opaiaia — 
Angelo Anziali orticoltore con Giulia 
Joppi aorva — Vittorio Bnschiera ban­
dolo con Teresa Modonutti setajutìla ^ 
Lorensso Tara agente oontabile l'on Lui­
gia piirgnelutti sarta — Pietro Eioli 
meooaflièo con Antonia Racman casa­
linga'—• Giovanni Torri colono con 
Aurora Biggi casalinga. 

Il Colile Coroninl arrestato a Gorizia. 

Telegrafano da Gorizia ai giornali olie 
il obnté Alfredo CoroniDi, niilionarip, 
fraijéU&^del: deputato òhe è presidente 
a|-J*«rtaingnt'o liol C&S ohe .s'intitola 
dal suo noma, fa arrestato l'altra sera 
per ribellione alia polizia. 

L'impi?eS3Ìbue a Gorizia è immensa. 

0«»ei*va«luut aKec«aroli»£leUtt 
Stazione di Udine — R. Istituto Teoniou 

10 8. 60 ore 7a;lore3 p. oro 9p. gior. U 
Dra9 &n 

Bar. rid a 10 
altp.ni 1!6,10 
liv. del mare 7B0 9 749.9 7507 750.8 
Umido, relui 7« 5 7 «8 76 
Stato il cielo «sereno sereno sereno sereno 
Aoqaaciid m — — — — 
Kdireaione —. S •~ — iJIvel, Wljm. 0 2 0 0 
Terra, centig 22 6 27.1 2l.7 23.3 

lomperatur» f „i„,„a • 18,5 
Temparntura minima all'aportn 18.8 
T e l e g ; r i i u i m a i n e t e o r i c o . Dal­
l'ufficio centrale di Roma. Ricevuto alle 
ore 3 pom. del 8. 8. 90 

Tempo probabile ; Vanti Ja daboli 
a freschi specialmente meridionali ; oielo 
generalmente sereno con qualche tem­
porale"; temperatura elevata. 

avvenute il 9 Agosto 1890. 
Venezia 49 ' 40 39 55 38 
Roma 64 85 90 50 52 
Napoli 19 42 6 3 30 
Milana 35 1 72 40 54 
Torino 87 81 38 42 18 
Firenze 30 79 1 37 35 
Bari 74 lo 22 23 52 
Palermo 62 74 46 41 78 

CORTE^ASSISE 
O i u n i c l d l o v r o i u e d l t u t » 

u i n u c a t o . 

Udienza del ,9 agosto. 

Pres. Il P. M, ha la parola se vuole 
replicare, 

Pubblico Ministero. Potrebbe dispen-
aarsi dalla replica, giacché basterebbe 

- l a .voce della Ragagnin che protestò 
ieri .;opatro,;gii avvocati difensori e la 
propria onora,te^za. Ribatte gli argo­
menti della dffeaa circa la qualifica del 
mancato e del tentato omicidio e dolla 
premeditazione, ohe: sostiene, riportan­
dosi alle preoèdeuti argomentazioni. B 
dimostra eziandio come esista la causale 
che risulta dalle corrispondenze seque­
strate al PraturloH. Eoe ore tuo teju-
dioo. Si meraviglia che la difesa voglia i 
testimoni de visu ; allora, quasi non si 
condannerebbe nessuno e si potrebbero 
aprire le carceri se non si stasse alle 

njcòvetiadliiàrléi'M^itiBlibBiàiHo di piùi 
»'éonfeS8iótìl'..S|rtt|ladi2(àlfe • 
f ' Sèi^loiitt la; fi«|4!'>'tt Sigli .at'aoohi 
della difesa òhe desigcià Wippo addalo, 
rati e sostiene lij pena ofidl6i|itè, della 
Mft depMMpW iptò ^diife ;:it'àlfortótìp da • 
éltr«i testitìlonìaBsià'i iHaìitB: dttiJiitìé per 
la,;. BolpabilitA: di Antonio.rPràtuicloa a 
Giovanni: Carlìs, abbandonando alla oo-
soioaza dal giurati 11 iibdòvido Oarll. 

Près, H a l à paicola Itt dìfetó; racco-
mando di aoa, ripelera gli argoweali 
detti ieri. 

Àvvóflato Galeazzi. &ìastìfloa quanto 
ieri disse, rispondendo, agli attacchi del 
P. M. oìroi, la Bagagain e viene alla 
oàiisa. Rileva la oóntraddìzloni dei testi 
di accusa ohe perciò non meritano al­
cuna fede. 1 reati si devon'o trovare 
Colle prove a aoa coi ragionamenti. Do­
manda verdetto assolutorio. 

I Avvocato Dalla Hohiava. Delle in­
tenzioni giudichi Iddio ; noi dobbiamo 
giudicare dai fatti. Insiste perchè si 
ritenga ohe i dna colpi furono esplosi 
da un solo revolver e quindi da una 
mano soltanto, e che l'arma non fosse 
idonea allo scopo: Torna snll'asclusione 
della prenieditazione ohe non viene 
suffragata da alcuna prova. Quanto agli 
autori non può esservi pieno convin­
cimento sulla colpabilità degli odierni 
giudicabili, e perciò non vi ha dubbio 
che i giurati assolveranu ). Ritorna 
sulla pretesa oónfessioaé stragiudlzìdle 
del Giovanni-Darli che ritiene invero­
simile e cosa da pazzi Non .è poi ore-
dibile perchè smentitadalla stessa Ra­
gagnin ohe, bisticciandosi col Pietri 
Carli, dichiarava falsa la sua accusa, e 
ciò venne attestato da due testimoni. 
E dimostra eziandio ohe minca la cau­
sale del reato in tatti e tre gli impu­
tati. In ogni modo il dubbio o'à,.e nel 
dubbio, i giurati non condanneranno. 

Pres. Aooiisiti, oisa iivela d i dire? 
Giovanni Carli, Mi son libero asso­

lutamente, della mia oosoianza ; non lo 
dico per dira, ma perchè son, proprio, 
assolutamente libero. 

Antonio Pratnrloa, Si estende a di­
mostrare i giri e rigiri del revolver da 
lui acqnistato-

Lidovioo Carli, Nulla ha da dire. 
Il Presidente legge i quesiti che sono 

cinque ed eguali par Antonio Pralarlon 
e Giovanni Carli i cinque sono per Lo­
dovico Carli, cioè si domanda ai giurati 
por Antonio Praturlon e Giovanni Carli. 

1, se siano autori aidori principali 
nel mancato omicidio sulla pe r sona d i 
Oscar H e r m a n n ; 

2. aa siano agenti principali nel 
mancato omicidio / 

8. se siano autoripririoipali nel ten­
tato omicidio ; 

4 . se aiano agenti principali nel ten­
tato omicidio ; 

5, 36 abb i ano agito con p r e m e d i t a ­
zione mediante disegno formato p r i m a 
de l l ' az ione . 

E si domanda ai g iu ra t i p a r Lodo­
vico Car l i : 

1. sa ai& agente principale nel man­
cato omicidio nella persona di Oscar 
Hermann ; 

2 . 36: sia agente nel tentalo omicidio; 
3 . se eia complice nel m,anoato o-

mioidio ; 
4 . se sia complice nel tentato omi­

cidio ; - , 
B. 39 abbia agito con premeditazione 

mediante disegno formato prima dell'a­
zione. 

L'avvocato Galeazzi solleva un inci­
dente sulle questioni proposte ai giurati 
chiedendo venga posto il quesito sulla 
mancata o tentata lesione personale a 
danno di Oscar Hermaan. 

Il P. M, si oppoae e la Oorte si ri­
tira per deliberare. 

Rientrata la Corte, il Presidente dice 
agli accusati ohe stanno in piedi ; 

— Senteve, cari ! 
Dopo di che pronuncia Ordinanza colla 

quale l'istanza della difesa viene re­
spinta. 

Gli avvocati difensori domandano sia 
inserita protesta a verbale. 

Indi il Presidente fa an brevissimo 
ed imparziale riassunto della discus­
sione della oaasa. 

Dopò più di un'ora ohe i giurati sono 
nella camera della deliberazione, rien­
trano in sala ed il capo dei giurati 
legge il verdetto ohe suona come in ap­
presso. 

Per Antonio Praturlon risposero no 
al primo e secondo qnasito e si al terzo 
ed al quinto, cadendo il quarto, ammet­
tendolo per conseguenza antere princi­
pale del tentato assassinio. Orli aocor-
darono le circostanze attenuanti. 

Per Giovauni Carli risposero no al 
primo, secondo e terzo quesito e si al 
quarto e quinto, ritenendolo quìnli a-
gente principale del tentato assassinio, 

!Non gli accordarono le circostanze al-
teuaanti. 

Per Lodovico Carli il verdetto suona 
negativo sa tntti i quesiti, meno il 
quiuto che cade da aè. : 

Il Presidente, visto il .verdetto dei 
Giurati ohe ritiene Lodovico Carli non 
colpevole, lo dichiara assolto ed ordina 

ohe vanga laesaoimtttedialamonte in li­
bertà,:; ;,"',;..;:.•::;:.:V..,'5.V,:' 
^^M."\ óarabÌBiet'i lo ooadttóona ftìori 
dalla sala.-„••'"-••••"'",!-''."'v' 

Pres. Ha la parola il P. M . p e r p t o -
Mtre la T^éaa in iSoaffionto di -Antonio 
Praturlon a Gitìvaìitó Carli, r: 

:,: Pubblico Miniateti), ; In base- al var-
detto dei Qiarattiiitatonia Praturlon è 
oolpevola. d! eaaèrtjsekto «atorè di ten­
tato oraioidio con pfemaditazì6uè e Gio^ 
vanni Oarli détto iCarlO,,aliente pi'iaoi-
palodi teatato omicidio pUre «oa pra 
medilazioné. 

E da notarsi oikO al Pratnrionfuruao 
aooofdate le oiroostiiaze attanuaatl, Con­
siderati gli artioolKdel Codice Penate 
sardo, sotto il cui impero venne commes­
sa il roatOi e quelli del Codioe Penale 
in vigore, deve esaminarsi quale-à la 
legge più niite a ritiene preferibile per­
ciò l'applioazionè dal Codice panale sardo 
proponendo par: Pratarlon e Carli la 
pena della rèoluaiono, laàoiando alla 
Oorte fissarne la miauirà, dichiarando 
computato il oarOare pur sofferto, oltre 
agii accessori di legge. 

Pres. Acousatii avete da dire niente ? 
Pratarlon " Soa nooente come Maria 

" Vergine ] giuro davanti quel Cristo là, 
" che se noi xe el do legno xa de oai-ne, 
" che quel ctìs'digo xo lavarità, Sono 
" nooente, son un secondo povero For-
aaro'o, corpo del S. . . . o . . . „ 

Pres. E vu Carli ? 
Carli. Mi son assolutamente inoooente. 
Pres. La Corte ai ritira perproaun-

oiare la Sentenza. 
Fratanto Praturlon si contorce, si di­

mena, alza gli; ooòlsi, continuando a be­
stemmiare come un turco e protestaado 
violentementa contro il verdetto. Alle 
esortazioni del cav, Cisotti di starsene 
zitto, continua luiig-iminto a lamentarsi, 
dichiarandosi aempca inaoceata e di noa 
poter tacere. » Che i me " copi, che i 
" ma impicchi, che i fassa quel che i voi 
de me, adesso aoa me importa gnente. „ 

P, M. Tacete, àllhmenti vi faccio al­
lontanare dalla sala. 

Praturlon. " Noa posso taaer, ì me 
" impioohi pur, mi son aooentej oonda-
" uarme per unalslar.» e per aver com­
pr i un revolver, corpo dell'o . , • . p .,, 
m . , , . „ : 

P , M. BrigadierBj conducetelo fuori . 
P r a t u r l o n . " I fussa quel ohe i " voi 

de mi, son nocenta . „ 
P . M. P o t e v a t e s t a r a . in Amer ica , , 
In t an to r i e n t r a l a Corte, ' ed il P res i ­

dente pronuncia la- aentgnza colla qua le 
A n t on i o P r a t a r l o n ei; Q-iovanni Carli 
de t to Carlo di T o r r e d i : t ' o rdenoa6 ven­
gono condanna t i alla petja della reclu­
sione per anni dieoi, compu ta to 11 car-
oerepreaofferto, ed agli aciiessori di legge. 

E cosi ebbe termino l 'u l t imo processo 
di questa sessione del la Corte d 'Ass ise . 

Abbasso del le scale o' è l'assolto Lo­
dovico Car l i ' ohe piaag;e d i ro t t amen te 
abbracciando il vecchio padre e procla­
mando l ' innocenza del fra te l lo condan­
nato ; u n a scena s t r az i an t e e Commo­
vente. 

? ? ? 

LBÌ^TII^O nKVi.tkUmiSt 

TORINO 
Rend o. 
llend. fina 

Az. F. Med. 
„ „ M6^ 

Orod. Mob, 
Banca Naz. 1750 

„ Subal. 78 
Credito Mor. 160| 
Banco Scon. 146' 
Banca Tibor 
Comp. Pond. 
Cassa s o n . 
l .v . a, ra... 
, 3 ni. B, tiOiid- 25 
Ban. Torino 486 
' GENOVA 9 

Ecnd. óOio 95 
A.Ban.Naz. l?BO, 
Orad. M; ital. B9(l| 
Forr.Merid. 708 

„ Modil. 877 
Navig, Qon. 365 
Banca Gon. i8( 
Haffln. Zuoc. 226 
Società Yen, — 
0. V. 8. Fran. 101 
„ „ „ Lond. 26 
» , » Qorm. -

ROMA 9 
R. I. 60[0 0. 95 

„ per te. 83 
E. Ital. 8010 61 
Banca Rom. — 
Banca Oon. 477 
Crod. Mob. 894 
A. Farr. Mer. 708 
A. 8. A. Pia 976 

A. S. Immob. 472 
Parigi a 8 m. W0| 
Londra „ 26i 

BERLINO 9 
Mobil. 169 
Austriaolte 105 
L imbardo 52 
Itend, Ital. 94 

LONDRA 9 
Ingles. , 96 
Italiano 93 

MILANO 9 96 
Raad, e. 95 

S5| 
95 

671 
709 
696 

60.— 
26.-1 
90, 
40.—1 

5/16 
3/4 
1 6 , -
67 

Rend. fine 670| 
iMaditerr. 4701 
iBauctt Oeà, 1 S20l 
Lanif. Ross 851 
|Cot. Cantoni 
Navig. Qen. 
lìaf. Zucoh. 
ISovvonzionì 
Soc Veneta 
lObbl, Morid, a90| 

naovo8 0(0 lO' 
. fon , a vista 251 
iLond. a S m . ,2a| 
jBarl. a vista 

, a B mesi 
iMoridionali 

FIRENZE 
lìend, Ital. 
ICamb. Lond. 

Francia loi! 
A.'Ferr. Mor. 708j 

Mobiliaro 697| 
VIENNA 9 

Mob. a07l 
Lombardo 140| 
Auatrlaofie 
Banca Haz, 
Napol. d'oro 
0. Bu Parigi - . 
|C, BU Londra U B ! 
Read. Anst, 
Zecch. ìmp. 

PAIt Ì9I .9 
|Rand. F . 80i0 ,9B| 
R. 8 0(0 por 
iBend, 6 Oio 1061 
jRand. Ital. 94 
lo. su Londra 25 
Gons. inglese 96 
|Obb. ferr, it, 88o! 
Carnlj, (tai. 
jRend. turò» 18' 
iBan. di Parigi 802] 
iForr.tunis. 495 
iPraatito egiz. 4F6 
IPrea. apag. est. 74, 
jBan. discon. 607 

ottomana 588] 
Crad. fond. lìtS 
Az. Sues 28I5| 

885 
185 
l36 
8lB 

i ; 

387 

45 

l a -

50— 
60— 

20— 
85— 
9 6 -
65— 

6 2 -
6 0 -
.50-

[SO— 
8 4 -
[B||18_ 

|8/i6 
86— 
i 5 0 -

87— 
78— 
60— 
7 3 -

VENEZIV B 
da ft 

Sand. It«Uana6''/«god. 1 gatiii. ISSI 98.18 - . -
, , 5%gjd. Ungi, 1890 «5,»»—.— , , 5%gjd. Ungi, 1890 

.~.,» . M . -

, Basoa Veneta ex di Id. a?6,— ~ . » w 

, Baoi» di Orad. Vaa. aoraia. aos.— -«,.— 
, Società Tan, OoBtr. •misAv. ,~,,~~ H , - , . » 

, Uotoolfioio 'Venai, Sua ape. aao,- ,*̂ .-̂  Obbllg. l'reatito di Venezia a premi uiiìum 
a vista a tre siati 

Cambi •con. -i~ a da & 
Olanda , . . a V. - " • . — —.— _*. . Oarmania. . . i - —,— -—.— 123.70 133.0 
Francia. , . . 8 — 101.10 •-01.25 —._- —,— Belgio a '/. -• — —.— '—.»». —.,— Londra . . . . 8 — 26.88 26.84 35 80 26 36 
Svi zeta. • . . i — I01, . -10l ,15 —.,— —.— Vlemia-Trle*. i — S301/3,21ìOS/4 -»,_:. —,— Bancon.austr. — 2 2 0 1 / 3 1 - . - - » , _ —,— Pozzi da 30 &. —— _.— —.— -_,_ 

S o u n d 

Danca Naelonaio 6 %• 
Banco di Napoli 0 *>/» — latorosai au antici­

pazione Bandita 6 <>/, e titoli garantiti dallo Stato 
aotto forma di Conto Corr. tasso 6 p, —K/,, 

Di SPACCI l'.4RTIC0LARl 

PARIGI 10 
OUuaura dalla aera Ital. 98.77 
Marchi 124.4) 

MILANO 10 
Rendita lial, 91.30 sera 96,20 
Napoleoni d' oro 20,16 

VIENNA lo 
Rendita auatrlaea (catta) 88.40 

Id. lì, (arg.) 89.59 
Id. Id. (oro) 108.90 

Londra 11,69 Nap. 9.24 

P r o p r i e t à della t ipografia M, B A R D D S O O 

A L E S S A N D R O B W A T T I gerente respons 

SOCIETÀ HEALE 
di 

Assicurazione mutua a quota fissa 
o o a t p o i «l»kiiil liofili lueeniifl e 
«Iella a o o p p l o d e l £«« I n o e , do t 
f u l m i n e e do«i;ll a p i i n r e e o h l » 
v a p o r e . 

Fondala nell'anno 1829 
p r e m i a t a con medagl ia d 'oro di p r i m a 
olaasse a l l ' E s p o s i z i o n e N a z i o n a l e 1 8 8 4 
in T o r i n o 

sene soviiiiis IN TOBIIVO 
V i a Orfano n . 6 (palazzo proprio) 

I l Consìgl io Genera le ne l l 'Assemblea 
del 31 m a g g i o p . p . In T o r i n o , app rovò 
il b i lancio del 1888, esercizio 89.° man­
d a n d o appl icars i al fondo di r i se rva 
L , 285 ,911 ,84 , ed in dis t r ibuzione ai 
Soci da l 1 genna io 1890 L , 333 ,555 .65 
cioè il df'eo! p e r cento sul le quote 1888., 
o l t re l'esonero della lussa govmativa. 

L a Soo ie t i ass icura le propr ie tà ci­
vili , r u s t i che , commerciali e indus t r i a l i . 
— A c c o r d a special i r iduzioni pei fab­
br ica t i c ivi l i . — Concede faci l i taz ioni 
al le P rov inc ie , ai Comuni, al le Opere 
P i e ed a l t r i Corpi a m m i n i s t r a t i v i . — 
É e s t r a n e a a l la speculazione . 

I /a Società ha un a n n u o p roven to di 
circa quattro milioni, ed n a fondo di 
r i a s rva eHatt ìvo di o l t r e sei milioni. 

L a media a n n u a dei E i s p a r m i r i pa r ­
t i t a ai Soci ne l l 'u l t imo decennio am­
monta al 16 .10 per cento . 

L'Agente Capo 

Scala Vittorio 
Udine - P i a z z a del D u o m o n . 1. 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecehio N. 49. 

ATTILIA TliIA%'itI«l 

A V V I S O 
I l ao t toser i t to avvisa di avep r icevuto 

n a completo a s so r t imen to del le a l t i m e 

novi tà 

MACCHINE Di CUCIRE 
J188IIIIIC rl|>»«i-azionl (9 cambi 

nglil eli ucceeisorl. 
— ( Prezz i limitatissimi ) — 

Deposi to : Lampade a petrolio, mao-

oblne di ricambio, tubi e luolgnoli. 

R a p p r e s e n t a n z a : Concimi ariiftciali 

e mater ia l i della premiata fabbrica lavo­

razione del legno, 
GIUSEPPE BALDAN 

Piaiaa ilei Duomo — Udi, e 

Ranca di Udine 
Anno XVIU 18o Gaarcitlo. 

<}«I>ITAI,S 80fiaAI.<i 

Ammontate di n. 104T0 
Azioni a L. 100 . . L. 1,047,000.— 

Ver-^ainenlidaelTettuare 
a -saldo 5 decimi, . > 523,500,— 

Capitale cffettiTamento ver­
salo L. 523,500.— 

Fondo di riserva > 829.115.70 
Fondo evenienze > 0,070 30 

Totale . . . L. 701,886.18 
O p c r i t a l a n l o r d i n a r l o 

d e l l a Banea> 

Ricove ilonaro in C o n t o c o r r e n t e 
( r r a t n r c r a corri.ipondendo l'intereasie del 
3 t|'<! DIO con facoltà al correntista di di­
sporre ni qualunque somma a vista, S Sii 
dichiarando vincolare la somma almeno loi 
mesi. Nei versantoati in Conto corrente ver-
ninno occottate sema perdite la cedole 
scadute, 

Emetto l i l b r e t l l d i n l a p a r m l o c o i ^ 
rispondcndo l'interesse del i 0|0 con facoltà 
(li ritirare iluo a L. 3000 a vista. Per mag­
giori importi occorro un prevriso di un 
giorno. 

Gli interessi sono netti da ricchisasa mo-
kilù e capitalitaabilialla/inedognisemestre. 

AccordaAntre 'pacloalsopra: a)cBrte 
pubblici») e valori industriali ; b) seta greR-
gie f lavorate e ciscaini di seta ; cj C6rli3-
catì di deposito morci, 

Sciinta (Cambiali almeno a due firme 
con scadenza fino a sei mosi. 

C e d a l o di Rendita Italiana, di Obbliga­
zioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apro Cro l l i t i In C o n t o e o r r e n t e 
garantito da deposito. 

Uilascia immediatameate Auti^gnl d e l 
I l a n r o d i Kapol l .iu Inile te piazze del 
Regno, gratuitamente. 

IHmotto A«Kecnl » v i s t a ( o h è q n e n j 
sullo principali piazze di A u s t r i a , V r a n -
ola , G e r m a n i a , I n g h i l t e r r a , A m e ­
r i c a , 

Acquista e vende V a l o r i e T i t o l i lai-
dciftftrlall . 

Uicove V a l o r i i n C u s t o d i a come da 
rogolamento, ed a ridnesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

•Tanto 1 valori dichiarati che t pieghi 
sutjgellati vengono collocati ogni giorno in 
speciale D e p o a l t o r l o recenlsmènle co-
slniito per questo servigio, 

Esercisce l ' E a a f f a c l a d i (TdlnOf 
Rappresenta la Sodieti l ' A n c o r a per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa al correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di C a m b i a V a l u t e (Contrada del Stouta) 
può assumere qualunque operazione analoga. 

Aiiii 
COLLE iSTE IN FERRO W O 

Il sottoscritto da oltre trentaoinque 
anni lavora l a i ( n r > i f i i l i n l » l col 
sistema economico e di gran lunga pre 
feribile delle aste in ferro vuoto aveati 
il oontrappeao pel vento. I suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pio-
feasori di fisica. No costruì por chiese, 
per palazzi, per edifici pubblio! : e 
sempre 1 parafulmini da lui collooati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
doratura è quello a fuoco con oro Suo. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­
chiesta, Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppa 

Fabbro Mocoanioo, Via Viola 

Mauro Luigi di Luigi 
Udine — Via Uasiolo^Manio, 18. 

D E P O S I T O 

iiCCHINE U BIRRI 
X P K K S S K O f i r i : 

mediaate I' aoidu oarbonico servibile 
per 20 a 30 ettolitri. 

MACCHINE a POMPA 
l>IJU M l l l U A 

Rubinetti per l'acpedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si r icevono puro oommiss ionì p e r 

qualsiasi lavoro tan lo in ot tuno che in 

ghisa . 

Yim DEL EElSrO 
SPUMANTE 

Deposi to esclusivo per Ud in e o P r o ­
v inc ia presso la Bo t t ig l i e r i a C B R I A 
V i a Mercatovecehio, Ud ine , 



m» 
I L F R I U L I 

I ^ inseridoni dall'Estero per II Fritdi si ricevono esclfisìvamente presso l'Agetìàitt Principale d̂  
1 . E. Obliéght Paiigl e Roma, e per l'interno presso rAmmimstraìnonè del nostro giornale; 

Hill liiiiiii -Siiiiii: 
E) E i^ O S I T O V E S T I T I F A T T I 

' . UDINE - : N. 2-lilercatovecchio N. 2 ---UDINE;. 

^^reffio Signore, " ..''.;'::;•/':':.;,', 
^Preg iomi portare a conoscenza della S. Y. che avendo uttimaia la liquidazione di tutta la merce ài ragione del signor; 
MetrorBàrbàfe, ho rifc^^ negozio di un rhagni^co QÒ. estesissimo assortiménti) M stqife tutta, novità, comincianda' 
daljTESTITO SU MISURA per lire BO Ano à quello di lire 120. Troverete disegni e qualitéi distinte e di assolutatìiiapriva-^'' 
tiva, avendone dall% Case ottenuta r esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inoltre vi gwaxitàscoT^lio elegantissimo ^< 

:óglH0ZÌ6nB;̂ oèùrata avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dopo òhe assunsi il nuovo Tagliatore nella' 
persona del Signor F?̂ ^̂  

5:: Per averne una prova palmare basterà che confrontiate i PREZZI ed il LAVORO d'una volta con quello ohe ogg'i sono.: 
*in-;grado di potervi fornire. • . ; 
.;;;/, Sicuro ohe non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 

Devòtissimo servitore : 

R G'SI P R O ivi T ii> 
P I E T R O MARCHESI 

Gìièt piquet 6 seta. . . . 
-VeÉtitp: Aóvità. . . . . . . 
Soprabiti mezza stagione 

da L. 4 a 25 
< 18 < 45 
< 15 < 50 

Ulster mezza stagione . . . . . . 
Calzoni tutta lana. • • • • • • • . 
Sacchetti Orleans neri e colorati 

da L. 16 a 40 
6 <'20 
5 < 20 

3 ^ ,|K5>iitfM9S^{ 

J1.G0P0 GOl^iiNO 
cosTMiTvonc: SiiacoAivico 

CONDUTtOBK D B I U 

PRMIffl liDliiW GBlSi EDiMIlGlE KCfiilCA 
« I O . BATTA » E POLI 

' ... - UDINE — 

.r .•'ONDIiniJk 
Ttìpi — Candelabri — Colonne 

— Bracci i i l i - - Ornati per r in-
' g h i e » e canoeUi — Padiglioni 

— Articoli (la tabbricàtì— Da 
giardino — Per ragriooliiira. 

Caldaie di ghisa da polenta e d» 
bacato — Piastre per cucine 
ecoBoiiiiche — Fornelli fissi a 
portatili;; ; : ; i 

Getti^di qualunque arte tanto in 
ghisa che in VoPi,v) yersonio-
4 '! ' '« < ' i ' ^ 8 1 ' " tad'ca^ioni. 

; omciwA 
Motori'a vapore ed idriiHlioi — 

Caldaio a vapore -— Trasmis­
sioni — P u l é g g e — Ingranaggi 
— Torchi da vino e da paste 
— Pompe di qualunque genero. 

P o n t i - ^ T e t t o i e — Parapett i e 
Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 
Riparazioni di qualunque genero. 

Massima cura nella esecuzióne 
dei lavori e p r e m modici. 

CURIO BEILA 
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fartéasifi Arrivi . PartanM ArrlTi 
liA ODIKK A va«MIA DA VKNSZIA A ODINX 

ote 1,46 «it . 
, 4.40 snt, 

misto oro 6.40 ant 
, 9,a0 ant 

oro 4.56 ant. 
a 6.16 ani. 

itrottD 
omnibai 

oro 7.40 ant 
,10.06 ani 

, n . l 4 mt , diretto , 2.05 p. „ 10.60 ant. omnibus , 8.0B p. 
. 1.20 pom 
, S.SO , 
\ 8,09 : 

onnibus 
omnibus 
dirotto 

„ 6.20 p, 
„ 10,80 p, 
. 10,i6 p. 

1, 2,16 p, 
, 6,0fi., 
t 10.10 ,, 

misto 
omnibus 

, 6.06 p. 
. 11.66 P. 
, 2.20 an. 

DA nmim A FOKTSBBA DA rOWT«BPA A «Din 
,oi:o 6;46 «nt. OKnib, oro 8,60 ant. ori! 6.20 ant. OBinib. 0 » 9.16 nt. 

, ,7.30 ant. divetto , 9.53 ani. » 9,15 „ diretto' » 11.01 , 
, lO.SBsnt. OKnibi • n U B p. , 2.24 p. oinnifaj , B.OS B. 
, 3.25]). owiijb. „ 6.24 p. , 4.40 p. ' . oaisibi " ' - l ' P. 
„ 6.18 p. diretto „ 7.08 p. » 6.24 »., (Upetio' , 7.69 n. 
DA OBISB A TKlàSTE . DA TRIESTE r À irmi»* 

oro 2.46 But. Ri<t.) oro 7.37 Mt. ,0*8 8,10 ant. umib ì loro 11.67 am. 
» 7,61 aai. oisoib. , U.18 ant. 1, 8,— aat. issinib, . 12,85 p . 
n 8,10 p, : misto 7.83 p. 4.40 p. misto » ' . t ó p 
, 6,20 p. oianili. , 8 . 4 6 p. , 9.— p. oanìbà» 1 , 1.16 an. 
, 11.10 ant miato(*)' » 12,46 p. i . 2.46 p. MlitO (*) 1 ; 4.20 p. 
DA DJIJMX A OlVIDALB DA OinDAt» A vjìmìt 

ora 6,— »nt. misto ore 6.1)1 ant. oro 7,— «nt. aiate ; oro 7.28 U t . 
» 9,— ant, j , . 9 , 8 1 . , -9.46 , » 10,16 , 

.. n,2o, , 11,61 „ , 12,19 p. n 12,60 p. 
, 8.80 p. omnibus „ 8,68 p . : „ 4,27 p. omnibus; . >,54 p. 
, 7,34 „ » , 8,03 „ . 8,30 p. n „ 8,43 p. 
DA UDINE A P0RT08R. DAPOBTOQR. 1 A ODINE 
oro 7.48 ant. omnibus oro 9,47 ant. ore 6.42 ant. omnibus loco ,8,66 ant. 

, 1 . 0 2 p. „ 8,85 p. „ 1,22 p. misto » 8,13 p 
. 6,24 . misto » 7.a8 p. „ 6.04 p. , " V 1 , 7,16 i. 

ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia all'Esposizione di Milana, Francoforto sgm, 

Trieste, Nizza, Torino, e AcoademiaNaz., Parigi; 

; 11 sig. Bellocari di Verona prese in af0tto dalJCoi^unédi Péio jln8,Foote 
alla quale il Governo; a garanzia del pubblicò, impose jl'nóp'a^di Potitanmo 
di Peja por distinguerla dalla rinomata ANVliCtJ^ K't tRITÉ'nl • ' 'KJO 
dova da secoli vi sono gli stabilimenti di ciii'a, è accorrono miliaià'di per­
sone.. ••••,• . - • a-. •• , , j ,' O'j :i f -;. 

Il Bel'ocBri non avendo smercio della del ta Aéqua .pe r . l a su» infer ior i tà» 
olTrondola co i suo .ve ro nomej inventò di sosti tuire ìul le elicliette;.deUó ibo t 
tlgiie sugli stampati quellc| ; d i Dni'cà t) m Fonte di Pejo conservando, 'per 
la legalità, sulla capsula il tome d i Fontom'no in carat tere mioroscòpioo onde 
non Sia vedutol Con quésto cambiamento i sudi de- esitar! si permettono di 
venderla pe r Acqaa''(iéli'*IW'f « C A W O i K T » B I « » E j r » ,a chi domanda lo ro 

Mh 
«5 

S ^ 
s «» 

'MS 

4.'«lii<ildonxe — Da Portogruaro per Venezia allo ore 20.02 ant. e 7,42 
Da Venezia arrivo 1,06 pom. • 

NB, 11 treno segnato coll'asteriaco (*) si ferma a Cormons, ; 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAl^ORE 
UDINE-SAN DANIELE 

Pavteme 
DA UDINE 

ore 6.18 ant. 
« 8.18 » 
« 11.21 . 
« 2.— p. 
< 7 . - » 

S taz. Gem 
Staz. Ferr, 

P. Gem. 
da Staziono 
ferroviaria 

Arrivi 
A S; DANIELE 

ore 7.44 ant 
» 9 .58 p . 
» 12,44 p, 
» 3.44 p , 
» 8,44 p . 

Partente 
DA S. DANIELE 

ere 5..^ ant. 
> 8— » 
» 1 Ì 4 4 ,i 
» 1.40 p, 
» 6 . - > 

Staz. Gouj. 
à Stazione 
ferroviaria 

id. i 
id. ì 

Arrivi 
A UDINE 

ore 6.16 ant 
9 3 g > 
1.50 p. 
3.22 » 
7.36 » 

Wgan-
Acqua 

deirÀM'SItìA » « « ! » « n i P I s a o (non solo'Acqua Pejo) fd les'igoi.o che 
ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra A M ' U C A ^ F O Ì S ' S I H -

pffiJo.noBoaEiV.vi. 
24 : La Direzione G.- BORGHBTTl , 
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Eimpetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E -- Rimpetto deUa Stazione -ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEBA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

• • ; : D E L L A : " 

P R E M I A T A P A B B R I O A 

FRATELLI KOSLER 

PABBEICA 
DI 

ACQUE GASOS 
• S : E L : T ' Z 

IN 

DI 

L U B I A N A 
S I F O N I G B A N D I 

E P I C C O L I 

. D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G II E 11 E S E 

H U N Y A D I J À N O S 
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XSiine, 1890. - Tip, Marco Barduaco. 


